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«Sembra una Lampedusa
terrestre. Il flusso di migranti
lungo la rotta balcanica è con-
tinuo. Spuntano ogni giorno a
decine - spiega un agente in
prima linea - La falla è in Ser-
bia dove in molti arrivano sen-
za visto». Dall’inizio dell’anno
fino al 6 novembre sono arriva-
ti 14.600 in Friuli-Vene-
zia Giulia secondo la Re-
gione.

E il capolinea è Trieste
con impennate anche a
Gorizia e Udine. Fra gio-
vedì e venerdì la polizia
di frontiera del capoluo-
go giuliano ha rintracciato 160
migranti soprattutto afghani e
pachistani. E ogni tanto ci so-
no sorprese, come i 50 del Bu-
rundi scoperti su un treno, gli
egiziani ed i cubani che pren-
dono un volo per Mosca e poi
a Belgrado non avendo biso-
gno del visto.

«Siamo afghani. Veniamo
da Herat e ci abbiamo messo
un anno» racconta un giovane
con zainetto in spalla, che
spunta dal buio alla periferia
del capoluogo giuliano. Alle 6
del mattino dieci migranti
scendono incolonnati lungo
una delle strade asfaltate dalla
vicina Slovenia. «Adesso non
seguirci più» intima Mir Wais,
che guida il gruppetto.

Grazie alle posizioni di Goo-

gle map già registrate sul cellu-
lare sanno perfettamente do-
ve andare svoltando su un lar-
go sentiero. Qualcuno forse li
aspetta per il cambio di vestiti,
i biglietti del treno o nuove in-

formazioni. Il costo del viag-
gio «è di 9mila euro. Li hanno
raccolti la mia famiglia in
Kashmir ed i parenti che ab-
biamo in Europa» ammette
un migrante arrivato durante
la notte dalla rotta balcanica.
Soldi che finiscono in gran par-

te nelle tasche dei passeur per
il passaggio dei confini più
ostici «nascosti in auto o furgo-
ni».

Lorenzo Tamaro del sinda-
cato di polizia Sap dichiara:

«Non si può affrontare la situa-
zione sempre in maniera
emergenziale. Abbiamo biso-
gno di un organico adeguato.
Gli agenti sono troppo pochi».

I numeri degli ultimi mesi

sono esplosi: in ottobre solo a
Trieste sono arrivati circa
1900 rispetto ai 500 dell’anno
prima. Per l’assessore regiona-
le alla Sicurezza Pierpaolo Ro-
berti «è un’esplosione dovuta
a più fattori: l’allentamento
dei controlli in Turchia, al libe-
ralizzazione dei visti in Serbia
e pure il cambio di governo in
Italia. I migranti illegali si muo-
vono prima che vengano presi
provvedimenti più incisivi».

Lunedì il ministro degli Este-
ri, Antonio Tajani, sarà a Pristi-
na e Belgrado «per incentivar-
ne la stabilità e ridurre il ri-
schio di nuovi flussi migrato-
ri». L’aumento lungo la rotta
balcanica è del 170%, rispetto
allo scorso anno, con 106.396
rintracci di migranti.

A Muggia, vicino a Trieste, a
ridosso della Slovenia, si è rico-
stituito un comitato di cittadi-
ni preoccupati dall’aumento
degli arrivi: «Ci sono otto punti
d’ingresso. I clandestini arriva-
no ogni giorno a decine ed at-
tendono il loro passeur. Altri
attendono nei pressi della trat-

toria Al Ponte, o altri an-
cora salgono sul bus 20
davanti al centro com-
merciale Montedoro»
che li porta nel centro di
Trieste.

Il flusso si muove so-
prattutto a piedi. Uno dei

giovani bloccato dai militari di
Strade sicure ad una fermata
dell’autobus alle porte di Trie-
ste sciorina le tappe: «Turchia,
Bulgaria, Serbia, Croazia, Slo-
venia, Italia. L’ultimo tratto ab-
biamo camminato per dieci
giorni». Quando agenti o solda-
ti li intercettano alzano un dito
e dicono la solo parola inglese
che conoscono: «asylum» (asi-
lo). Nessuno può rimandarli
indietro come fanno tranquil-
lamente i francesi a Ventimi-
glia. Tamaro non ha dubbi: «In
passato venivamo riammessi
in Slovenia, paese europeo ri-
spettoso dei diritti umani. Se
non si riprende questa proce-
dura continueremo ad essere
la Lampedusa del Nord Est».
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NUOVI ARRIVI

La Francia bacchetta l’Italia
ma intanto caccia i migranti
Le autorità rifiutano l’accesso a metà degli occupanti
della Viking: «Da voi brutto gesto, ma cooperiamo»

E sulla costa
del Siracusano
sbarcano in 100

Sono sbarcati in serata a Poz-
zallo altri 100 migranti recu-
perati da una motovedetta
della Guardia costiera a circa
35 miglia a sud di Portopalo
costa del Siracusano. Erano a
bordo di una imbarcazione in
difficoltà. I migranti si aggiun-
gono ai 130 approdati a Poz-
zallo solo due giorni fa, inter-
cettati a una ventina di miglia
delle coste siciliane e trasbor-
dati sulle motovedette della
Capitaneria di porto e della
Guardia di finanza. Anche per
loro è stato disposto il trasfe-
rimento nell’hotspot, dove si
trovano almomento 246 ospi-
ti. Dall’inizio dell’anno, sono
stati Sono finora 93.629 i mi-
granti sbarcati sulle coste da
inizio anno, con una crescita
del 40 per cento rispetto al
2021. Nello stesso periodo, lo
scorso anno furono 53.426
mentre nel 2020 furono
27.203.
Circa il 20% sono di nazionali-
tà tunisina (20%), sulla base
di quanto dichiarato al mo-
mento dello sbarco; gli altri
provengono da Egitto (19%),
Bangladesh (14%), Siria (7%),
Afghanistan (7%), Costa d’Avo-
rio (4%), Guinea (3%), Eritrea
(2%), Iran (2%), Pakistan (2%).

Fausto Biloslavo

Alla fine la tempesta con la
Francia è finita in un bicchiere
d’acqua. L’Eliseo ha fatto sape-
re che la Ocean Viking, costret-
ta ad attraccare in Francia dal-
la linea dura del governo italia-
no, con il suo carico di migran-
ti, «è un brutto gesto». L’im-
portante, però, «è proseguire
la cooperazione e non fermar-
si qui».

Non solo: i francesi, ben più
duri di noi, hanno respinto
123 migranti su 234, che non
avevano diritto all’asilo, oltre
la metà. La sinistra ed i taleba-
ni dell’accoglienza italiani che
si strappavano i capelli, per la
«selezione» ben più ristretta
tentata dal Viminale con le na-
vi delle Ong attraccate in Sici-

lia, non hanno scatenato l’in-
ferno.

Dall’entourage del presiden-
te francese, Emmanuel Ma-
cron, trapela, in riferimento
all’Italia, che «dobbiamo lavo-
rare insieme per trovare solu-
zioni efficaci per l’immigrazio-
ne». I migranti sbarcati a Tolo-
ne, che hanno diritto a restare
in Francia, «saranno detratti
dal numero che accogliamo
quest’anno nell’ambito del
meccanismo di solidarietà
con l’Italia».

Non si parla più del blocco
alla redistribuzione dal nostro
paese dei 3500 migranti previ-
sti, anche se in realtà sono an-
dati in Francia solo in 38. I nu-
meri continueranno, come
sempre, a rimanere bassi con
una procedura elefantiaca e
lentissima.

Se la posizione di Parigi è
più morbida, il caso dei mi-
granti della Ocean Viking di
Sos Mediterranee, sbarcati
per la prima volta in Francia,
continua ad alimentare pole-
miche. A 123 adulti, oltre la
metà degli occupanti della na-
ve ong Ocean Viking, è stato

rifiutato «l’ingresso sul territo-
rio» francese. Nel villaggio va-
canze del dipartimento di Var,
nel sud della Francia, trasfor-
mato in «centro d’attesa» ex-
traterritoriale erano rimasti
189 migranti. Tutti interrogati
dall’Ufficio per la protezione
dei rifugiati (Ofpra), che deci-

de sull’asilo, dovevano essere
sottoposti ad ulteriori esami.
La legge prevede quattro gior-
ni per studiare ogni singolo ca-
so e decidere se accettate la
richiesta o procedere con
l’espulsione. Alla scadenza di
questo periodo, l’Ufficio fran-
cese di protezione non è riusci-

to a studiare a fondo i dossier.
Il ministero dell’Interno,

Charles-Edouard Minet, ha ri-
ferito, però, che le persone am-
messe sono finora 66. E che
«potranno essere rilocalizza-
te» negli undici Paesi europei,
compresa Germania, Finlan-
dia o Portogallo, nel quadro
del meccanismo europeo di
solidarietà. In parallelo, la cor-
te d’appello di Aix-en-Proven-
ce, ha annunciato ieri di avere
rimesso in libertà la «quasi to-
talità, se non la totalità» dei
108 migranti che chiedevano
di poter uscire dal centro. An-
che Oltralpe il cortocircuito
fra governo e magistratura sui
migranti crea confusione e irri-
tazione nell’opinione pubbli-
ca.

Intanto il 55% dei francesi è

contrario allo sbarco di mi-
granti nei porti nazionali men-
tre il 41% si dice generalmente
a favore. Lo rivela un sondag-
gio per il giornale Le Point, nel
contesto della crisi diplomati-
ca tra Parigi e Roma sulla vi-
cenda della Ocean Viking.

L’ulteriore polemica è stata
alimentata dalla fuga di 26 mi-
nori, o presunti tali, su 44 sbar-
cati dall’Ocean Viking, dal cen-
tro di accoglienza. Christophe
Paquette, vice direttore ag-
giunto per la solidarietà pres-
so il dipartimento di Var, ha
ammesso candidamente che
«per noi era prevedibile». La
maggioranza sono eritrei che
«non restano mai» avendo
«obiettivi precisi nei Paesi
dell’Europa settentrionale»,
come se le navi delle Ong fos-
sero un’agenzia di viaggi.

GLI ARRIVI DA EST

E la rotta balcanica è una Lampedusa terrestre
A passare il confine con la Slovenia sono stati in 14mila dall’inizio di quest’anno

COLONNA
I numeri
degli arrivi sulla
rotta
balcanica
«ci hanno messo
a dura prova, si
parla di più del
Canale
di Sicilia»,
ha detto
il prefetto
di Trieste,
Annunziato
Vardè

QUALE «SOLIDARIETÀ»
Un sondaggio in Francia
ha rivelato che Il 55%
dei cittadini è sfavorevole
allo sbarco di migranti
nei porti nazionali

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

A PIEDI VERSO TRIESTE

Arrivi soprattutto da
Afghanistan e Pakistan.
«Ho pagato 9.000 euro»

NUMERI SCARSI

Ora l’Eliseo smorza i toni:
«Detrarremo quelli che
restano dalla quota 2022»

IL MINISTERO

«Le persone ammesse
sono finora 66 e potranno
essere rilocalizzate...»




